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Il dibzttito sul piano 

agricolo alimentare; 

Regioni e 
agricoltura 

TL PIANO AGRICOLO ali-
•*• mentore. ' dopo lunghi 
mesi di rinvìi, ritardi, rim­
palli tra ministeri, è oggetto 
in queste settimane di uti in­
tenso dibattito fra le forze 
politiche, le istituzioni eletti­
ve. le rappresentanze sindaca­
li di categoria. E' fissato 
infatti a Roma per i giorni 
16, 17 e 18 il convegno nazio­
nale sul tema organizzato 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, e in questi gior­
ni si stanno svolgendo i con­
vegni preparatori a livello in­
terregionale (venerdì e saba­
to si sono date appuntamento 
a Perugia le regioni del Cen­
tro-Italia). 

E' necessario puntare ad 
una trasformazione comples­
siva della politica agraria, ad 
un nuovo disegno di governo 
dell'agricoltura, incamminan­
dosi spesso su sentieri ine­
splorati e definendo obiettivi, 
vincoli e interventi 

Crediamo di poter afferma­
re che in tema di politica 
agraria la nostra regione ha 
avuto fin qui un ruolo cer­
tamente da protagonista nel 
dibattito nazionale (basti 
pensare al contributo che 
dalle Marche è giunto per il 
superamento dei contratti di 
mezzadria e di colonia). Ed 
anche all'appuntamento di 
Perugia la regione si presen­
ta dopo un ampio dibattito 
sul piano agricolo alimentare 
svoltosi tra i partiti, le cate­
gorie, i cittadini, e che ha 
trovato uìia sua prima con­
clusione nel consiglio regio-
nate di mercoledì scorso in 
cui la relazione dell'assessore 
Manieri ha rappresentato un 
tostanziale punto di riferi­
mento unitario. 

Nel dibattito che ne è se­
guito, la posizione dei comu­
nisti marchigiani è stata por­
tata dal compagno Fabbri 
che. ribadendo l'accordo del 
PCI sugli obiettivi quantitati­
vi del piano (aumento del 
prodotto reale agricolo del 
2£% Vanno nel Paese, freno 
all'esodo agricolo e sviluppo 
dell'occupazione giovanile, ri­
duzione dello squilibrio 
tford-Sud) ha sottolineato la 
necessità di un'articolazione 
di tali obiettivi a livello di 
grandi aree nel Paese. Ciò 
significa: 

1) porsi la questione delle 
produzioni più deficitarie per 
il Paese (zootecnia, foresta-
eione), intervenendo priorita­
riamente sulle aree appenni-
nidi det Sud e de Centro-I­
talia, per estendere;* Q.hche 
oltre gir obiettivi previsti nel 
piano féarcora,- l'intervento • 
per il ^recuperò deljd.terre 
incolte e malcoltivate; 

2) sviluppare un intervento 
decisivo per il rilancio delle 
produzioni mediterranee (or­
tofrutta, vitivinicoltura, olivi­
coltura), inserendo tra i temi 
cui dare risposta con il piano 
anche quello della pesca e 
dell'acquacoltura. 

L'azione verso questi setto-
ri trova già una prima coe­
rente applicazione nella pro­
posta di legge sul cosiddetto 
«quadrifoglio» e va inserita 
in un disegno in cui si dia 
soluzione complessiva a tutta 
l'attività agricola nazionale 
(riqualificazione della cerea­
licoltura. estensione specie al 
Centro-Sud della bieticoltura, 
ecc.) e in cui il problema 
agricolo venga affrontato nel 
contesto di un intervento di 
qualificazione e razionalizza­
zione dì tutta l'industria for­
nitrice di fattori di produzio­
ne per l'agricoltura e di tra­
sformazione dei prodotti a-
glicoli. 

Il ruolo delle Partecipazio­
ni Statali nell'industria ali­
mentare non va sottovauta-
to: ad esse si richiede non 
solo un recupero di efficien­
za, ma anche' un ruolo di o-
rientamento'dei consumi da 
svolgere m connessione con 
l'azione delle associazioni dei 
produttori e della coopera-
zione. 

Un disegno di intervento 
programmato per l'agricoltu­
ra deve infine porsi il compi­
to della ridefinizione di tutto 
il sistema degli interventi di 
tipo sovraziendale (assistenza 
tecnica, ricerca, istruzione 
professionale, informazione 
socioeconomica, attività dei 
consorzi di bonifica, degli 
Enti di Sviluppo, dei consor­
zi agrari, ecc.). La legge 382 
ha posto le condizioni per un 
intervento complessivo delle 
regioni in materia, ma la rea­
lizzazione piena dei principi 
di tale legge dipende dalla 
rapidità, e d.tl modo in cui si 

darà adempimento ai compiti 
nazionali e regionali ivi pre­
visti. 

Così come tutti i contenuti 
del piano agricolo alimentare 
dipendono dagli strumenti 
con cui t suoi obiettivi sa­
ranno perseguiti. Su questo 
tema il documento del mi­
nistro presenta le maggiori 
incertezze ed ti dibattito con­
sentirà di precisare e di de­
finire anche questi aspetti. 

Certamente comunque le 
leggi attualmente in discus­
sione in Parlamento (patti 
agrari, terre incolte, associa­
zione dei produttori, riforma 
AIMA, quadrifoglio, zone in­
terne, ecc.) sono soluzioni ir­
rinunciabili per cogliere con 
coerenza gli obiettivi previsti. 

Ma quali infine, in questo 
contesto, i compiti specifici 
per la nostra Regione? 

Rispondere a questa do­
manda vuol dire riportare ad 
attualità gli impegni che già 
abbiamo espresso per l'agri­
coltura nel documento pre­
disposto dal partito per la 
scadenza di metà legislatura 
(dall'esigenzu di piani di set­
tore per zootecnia e ortofrut­
ta e forestazione e della con­
ferenza regionale sull'agricol­
tura. alla definizione di un 
piano regionale di utilizzo 
delle acque, dal censimento 
delle terre incolte, alla legge 
sull'Ente di Sviluppo e sul­
l'assetto istituzionale di go­
verno e di gestione della po­
litica agraria, dal completa­
mento del processo di detega 
iniziato con la legge sulle di­
rettive CEE, alla formazione 
dei piani zonali in tutta la 
regione, ecc.). 

Rispondere a quella do­
manda significa anche svi­
luppare nella regione un for­
te, unitario movimento di 
lotta (e qui va richiamata la 
prossima fondazione della 
Costituente contadina) che a 
partire dalle campagne inve­
sta su temi dell'agricoltura e 
dell'aimentazione tutta a 
classe operaia e tutta la po­
polazione marchigiana. 

Franco Sotte 

Con i lavoratori 

I problemi 

degli emigrati 

in un incontro 

in Svizzera 
A N C O N A — Sollecitato dalle 
Associazioni regionali italiane 
degli emigrati , e con l'adesio­
ne del Consolato italiano, si è 
svolto a Neuchàtel, in Svine­
rà. un incontro tra i rappre­
sentanti delle Regioni Umbria, 
Lazio, Molise e Marche ed i 
connazionali che vivono e la­
vorano in questo Cantone sviz­
zero. Per le Marche, erano 
presenti il Presidente della 
Consulta regionale per l 'emi­
grazione e assessore alla sa­
nità, Elio Capodagllo, il con­
sigliere regionale Libero Lue-
coni ed il segretario della Con­
sulta, Nino Montemurro. 

Nel corso dell' incontro, pre­
sente il Console italiano di 
Neuchàtel dot i . Campò, sono 
stati approlonditi i problemi 
collegati alla grave situazione 
occupazionale del Cantone; gli 

'emigrati hanno riferito che, 
l ino ad oggi, 8 . 0 0 0 lavoratori 
marchigiani sono stati licenzia­
ti e costretti al r impatrio. 
« Abbiamo bisogno — hanno 
detto — di una presenza più 
continua dei rappresentanti ita­
liani per una maggiore tutela 
dei nostri dir i t t i ». 

Sono state esaminate le ini­
ziative da prendere per il re-
inserimento dei tigli degli emi­
grati nelle scuole italiane, e le 
possibilità d! realizzazione di 
programmi regionali per favori­
re l'occupazione dei lavoratori 
emigrati costretti a rientrare. 

L'assessore Capodagllo, ha 
sottolineato i l collegamento 
dell'incontro con la riunione 
che, nella prossima primavera, 
le Consulte per l'emigrazione 
delle Regioni terranno ad An­
cona. « Quella dovrà essere 
un'occasione — ha sottolineato 
— per presentare al nostro 
Governo ed a quelli stranieri 
proposte sempre più concrete 
ed anche per iniziare un la­
voro di armonizzazione delle 
legislazioni regionali In materia 
di emigrazione privilegiando, il 
più possibile, gli interventi f i ­
nalizzati alla produzione rispet­
to a quelli d! tipo assistenzia­
le ». 

I l consigliere Lucconi, nel 
presentare alcune proposte da 
realizzare a breve termine, ha 
suggerito di inserire nella pro­
posta d! legge sull'equo canone 
un emendamento che consenta 
all 'emigrante, costretto a r ien­
trare, di poter occupare la pro­
pria abitazione data in locazio­
ne, nel minor tempo possibile. 

In corte d'assise il caso delle armi rinvenute 5 anni fa a Camerino 

Un convegno pubblico mercoledì 7 

Nel settore del legno 
a Pesaro -400 mila ore 
di cassa integrazione 

PESARO — «Il ruolo del set­
tore legno nella provincia di 
Pesaro; quale ristrutturazione 
e riconversione». Su questo 
tema di particolare attualità 
e delicatezza per la nostra 
realtà economica, il sindacato 
di categoria (PLC) in cui so­
no organizzati i circa 12 mila 
addetti ' della provincia, si 
misura come forza capace di 
elaborare proposte che con­
sentano l'arresto di una 
preoccupante tendenza e la 
possibilità di ripresa, nel 
rinnovamento, del comparto 
produttivo trainante del Pe­
sarese. 

L'occasione è data dal con­
vegno pubblico che avrà luo­
go a Pesaro (quartiere fieri­
stico di Campanaro) merco­
ledì 7 dicembre. Un conve­
gno. come dichiara il segre­
tario provinciale della FIL-
LEA-CGIL. Mario Mauri, al 
quale sono invitati le forze 
politiche, gli Enti locali, la 
Regione, le associazioni im­
prenditoriali e di categoria. 
Relatore sarà Pietro Cancel­
lieri. responsabile provinciale 
del settore legno della FTL-
LEA, concluderà l'iniziativa 
(alle 17 circa) il segretario 
nazionale della FLC. Reggen­
za - ' ' 

Il ristagno delle vendite di 
mobili si protrae ormai da 
molti mesi ed ha avuto come 
automatica (ma non condivi­
sibile) conseguenza un rile­
vante ricorso alla cassa< in­
tegrazione (oltre 400 mila o-
re. quest'anno, che hanno in­
teressato circa 3-500 lavorato­
ri). 

Dicevamo non condivisibile 
il ricorso alla riduzione del­
l'orario di lavoro da parte 
delle aziende, che vi si rifu­
giano quasi si trattasse del­

l'unica medicina disponibile 
in attesa del meglio. Ma gli 
eventi, dovrebbe saperlo il 
padronato, non si modificano 
in statiche attese: i problemi 
vanno affrontati con coraggio 
e decisione, e sono problemi 
che riguardano gli aspetti 
principali del meccanismo 
ormai logoro su cui fa perno 
il settore. Il riferimento toc­
ca la produzione, la commer­
cializzazione. la consorziazio-
ne. la tipologia, l'approvvi­
gionamento di materie prime, 
la ricerca di nuovi mercati. 
Una mole di problemi non 
risolvibili con l'immobilismo 
che sembra caratterizzare la 
stragrande maggioranza delle 
aziende e la stessa Confin-
dustria. sorda ad ogni di­
scorso che muove dall'esigen­
za di una linea programma-
toria. 

Ma il sindacato anche per 
il legno ha imboccato la 
strada di una proposta che si 
collega ai grandi temi del­
l'occupazione e degli investi­
menti. Indicazioni potranno 
venire anche dal convegno di 
mercoledì. 

Ma cosa chiedete alle forze 
politiche e sociali? • 

«La Regione, ad esempio — 
aggiunge Mauri — può fare 
molto nel campo del credito, 
della formazione professiona­
le e. soprattutto, per la rea­
lizzazione dei piani di setto­
re. Dagli imprenditori atten­
diamo invece risposte non 
più evasive sulle principali 
questioni, ma prima di ogni 
altra cosa una disponibilità 
(superando in tal modo dan­
nosi individualismi) ad af­
frontare i problemi in termi­
ni meno "confindustriali" e 
quindi di programmazione ». 

Il processo dovrà far luce sul ruolo 
e le responsabilità di fascisti éSid 
L'episodio fu strumentalizzato ai danni della sinistra — Furono accusati tre giovani, 
extraparlamentari ed un comunista greco — La loro assoluzione appare quasi certa 

Cinque anni fa, il 10 no­
vembre 1972 una strana se­
gnalazione (risultata poi fin 
troppo., tempestiva) del te­
nente • colonnello Servolino, 
allora • comandante della 
compagnia «Trionfale di Ro­
ma» e lo «zelo» del capitano 
dei carabinieri D'Ovidio, di 
stanza a Camerino, portarono 
alla scoperta di un arsenale a 
Svolte di fiungo. Erano, quel­
li. tempi politicamente «diffi­
cili»: i! paese, governato dal 
bicolore Andreotti-Malagodi, 
era scosso da un consistente 
rigurgito dell'attività squa-
dristica, culminato in attenta­
ti ai treni e nei disordini di 
Reggio Calabria. 

Su quelle armi (mitra, fuci­
li ed esplosivo), ma soprat­
tutto su una serie di appunti 
ritrovati «provvidenzialmen­
te» sul posto (una angusta 
soffitta di un casolare disabi­
tato), non fu difficile inne­
scare una provocazione ai 
danni della sinistra. Le inda­
gini. condotte a senso unico, 
si articolarono in perquisi­
zioni ed arresti e si conclu­
sero con l'incriminazione di 4 
giovani: tre militanti della 
sinistra extraparlamentare ed 
uno studente greco impegna­
to attivamente nella lotta al 
regime del colonnelli. 

Questi i fatti certi, quelli di 
cui è ancora vivo il ricordo e 
che sono stati del resto rie­
vocati solo la settimana pas­
sata nel corso della prima u-
dienza del processo che si 
sta celebrando di fronte alla 
Corte di assise del tribunale 
di Macerata. 

Meno note, a cinque anni 
di distanza • da quegli avve­
nimenti. sono le responsabili­
tà dirette di alcuni personag­
gi (quali il tenente colonnello 
Servolino ed il capitano D'O­
vidio). indicati oggi quali te­
sti-chiave, Il ruolo giocato dal 
SID nella vicenda, l'influenza 
di alcuni esponenti del neo­
fascismo nazionale ed estero. 
Toccherà proprio al processo 
appena iniziato e che ripren­
derà mercoledì prossimo, 7 
dicembre, chiarire tutti que­

sti inquietanti interrogativi. 
• Gli. elementi a carico di 
Loris Campetti, Paolo Fab-
brini, Carlo Guazzaroni e A-
tanasios Tsoukas, tutti accu­
sati di associazione sovversi­
va e detenzione di armi, 
hanno perso consistenza al 
punto che una loro assolu­
zione appare ormai abbastan­
za scontata. Il senso reale e 
più profondo del processo è 
ora quello di fare piena luce 
sui meccanismi ed i protago­
nisti di quella provocazione. 
Questo il significato di una 
nota diffusa dalla federazione 
maceratese del PCI che segna 
una precisa presa di posizio­
ne in merito alla grave vi­
cenda. 

«Con l'inizio in Corte d'as­
siste a Macerata del processo 
per le armi di Camerino — 
afferma il comunicato — nel 
quale risultano imputati tre 
giovani extraparlamentari di 
sinistra ed un militante del 
partito comunista greco, si 
riaccendono le polemiche e 

Stasera a Macerata 
attivo della 

Costituente contadina 
M A C E R A T A — In preparazione del 
congresso nazionale che sì svol­
gerà dal 1 8 al 2 2 dicembre a Ro­
ma e per l'elezione dei delegati, 
la Costituente contadina di M a ­
cerata ha indetto per oggi, sabato, 
alle ore 1 5 presso la sala del l ' 
Università, un attivo provinciale 
sul tema: « Per una organizzazio­
ne unitaria, autonoma e democra­
tica dei coltivatori ». 

La costituente contadina mace­
ratese, ribadendo con forza la 
necessità che i lavoratori agricoli 
trovino momenti organizzativi uni» 
tari per il rilancio dell'agricoltura 
e dell 'economia, rifiuta la polemica 
con quant i , in questi giorni, hanno 
cercato di stravolgere il significato 
della sua scelta ed afferma che 
ogni rispetto in merito spetta ai 
contadini in mezzo ai quali si è 
aperto un ampio dibattito in que­
sta fase congressuale. 

gli interrogativi ' attorno ai 
fatti accaduti a Camerino e 
che ancora oggi sono avvolti 
in un alone di mistero e di 
ambiguità. Una cosa per noi 
è chiara: per il modo come 
si svolsero le vicende, per la 
maniera non certamente lim­
pida • in cui si mossero gli 
apparati dello Stato, per i le­
gami che sempre più chia­
ramente emergono tra il ri­
trovamento di quelle armi e 
l'esistenza di una trama e-
versiva facente capo a vere e 
proprie centrali nazionali ed 
internazionali del neofasci­
smo, non possiamo fare a 
meno di pensare all'esistenza 
di una provocazione ordita ai 
danni della sinistra nel mo­
mento in cui nel paese gli 
equilibri politici apparivano 
molto incerti (si pensi alla 
strategia della tensione cul­
minata con i fatti di Reggio 
Calabria). 

«La prima seduta del pro­
cesso —continua la nota — 
ci ha lasciato con notevoli 
perplessità, anche per la 
mancata presenza di due te­
sti chiave: il capitano D'Ovi­
dio, allora comandante dei 
Carabinieri di Camerino, ed 
il tenente colonnello Servoli­
no, l'ufficiale che da Roma 
segnalò la presenza delle ar­
mi. L'impressione che si ha è 
quella che si voglia risolvere 
rapidamente ed in modo su­
perficiale tutta la questione 
che invece deve essere appro­
fondita per arrivare alla in­
dividuazione e alla incrimina­
zione dei vari responsabili 
della provocazione. Il PCI 
vuole impegnarsi su questa 
strada — conclude il docu­
mento dei comunisti — e 
chiede alle forze democrati­
che. politiche e sindacali di 

fare altrettanto». 
All'impegno del PCI per un 

processo che faccia chiarezza 
fino in fondo si è associato il 
PdUP che con un suo comu­
nicato stampa chiede che 
venga fatta piena luce sulle 
responsabilità del SID e del 
personaggi direttamente inte­
ressati alla vicenda. 

Ha più di 
cento iscritti 
la lega dei 
disoccupati 
di Ancona 

ANCONA — Ha già più di 
cento iscritti la Lega dei gio­
vani disoccupati di Ancona. 
aderente al sindacato unita­
rio: si è costituita ufficial­
mente ieri mattina, con una 
grande assemblea che si è 
svolta alla Loggia dei Mer­
canti. Si passa così da una 
fase superiore e più organiz­
zata di lotta, dopo la lunga 
serie di incontri con il sinda­
cato e in particolare con il 
consiglio unitario di zona. 

In apertura del dibattito è 
intervenuto Stefano Daneri, 
della segreteria della Camera 
del Lavoro; ha ricordato bre­
vemente il valore della gran­
de manifestazione di Roma. 
cui la adesione di tanti gio­
vani disoccupati ha dato un 
significato nuovo, ricco di 
prospettive per lo stesso mo­
vimento sindacale. La discus­
sione si è concentrata succes­
sivamente sulla legge 285; i 
giovani hanno espresso pa­
reri diversi, in gran parte 
tendenti a considerare un 
passaggio fondamentale per il 
movimento la gestione demo­
cratica dell»* possibilità che 
la legge stessa offre. 

Ad Ancona, il compito più 
importante è evidentemente 
il collegamento non episodi­
co con la « vertenza Anco­
na ». nell'impegno ad inseri­
re un cuneo nella volontà pa­
dronale. ad individuare — al­
l'interno della battaglia in di­
fesa dell'occupazione — uria 
specificità giovanile. Altri 
punti di riferimento sono la 
struttura artigianale, quella 
commerciale, la pesca. Resta. 
al fondo di ogni intervento. 
la precisa volontà di privile­
giare la ripresa e il « ringio­
vanimento » dei settori pro­
duttivi portanti. 

Le proposte del 

PCI per Ancona 

serio contributo 

alle trattative 

tra i partiti 
ANCONA — Ciò di cui si è 
discusso per due giorni al 
convegno promosso dal PCI 
a Palazzo Bosdari, su • il no­
do Ancona », entra a pieno 
titolo — quale specifico con­
tributo di uno dei partiti 
più rappresentativi della cit­
tà — nella • trattativa » che 
dovrebbe concludersi doma­
ni, in una apposita seduta 
del Consiglio comunale. 

La proposta di aprirsi agli 
altri, avanzata dalla maggio­
ranza PCI. PSI, PRI, ha 
messo in moto un processo 
importante, comunque si con­
elude la vicenda: si è detto 
In questi giorni di riunioni 
collegiali di guardare soprat­
tutto ai problemi. Ebbene 
questo ha tentato di fare il 
PCI. proponendo ai suoi i-
scritti e all'intera citta al­
cune idee-forza, nella anali­
si e nella indicazione 

Il convegno si è sviluppa­
to su alcune comunicazioni 
(di qualità, secondo il no­
stro parare) elaborate da Ni­
no Cavatassi, vice presiden­
te della Provincia (applica­
zione della 382), da Roberto 
Pagetta (occupazione e strut­
tura produttiva della città), 
dall'astesore comunale Mau­
rilio Pianini (il PRG quat­
tro anni dopo), da Franco 
Frezzotti (la ricostruzione do­
po Il terremoto), dal giova­
ne Fabio Sturani (partecioa-
zion*. cultura e qualità del­
la vita). - -

Un ventaglio - di proposte. 
con un cardine: l'impegno. 
complesso, per modificare il 
volto di un» citta non afflit­
ta dai problemi <**lle metro­
poli. ma certo difficile. I co­
munisti oaiono orivilegiare il 
valore di una nuova solida­
rietà tra i cittadini e le lo-
— ««oressioni oolitiche 

« Questione 

operaia » e 

tesseramento 

nelle sezioni di 

Pesaro e Urbino 
PESARO — La questione operaia 
è e! centro della iniziativa politica 
che la federazione del PCI di Pe­
saro e Urbino sviluppa nell'attuale 
situazione cosi profondamente se­
gnata dalla crisi economica. 

Una ottantina di assemblee di 
sezione (ma alcune Iranno avuto 
un carattere • aperto » e si sono 
svolte in sale pubbliche) rappre­
sentano lo sforzo preparatorio per 
la riuscite delle conferenze operaie 
di zona, che si svolgeranno il 9 
dicembre a Fano e Fossombrcne, 
il 19 ad Urbino, il 2 0 a Pesaro, 
il 2 1 a Pergola e, in date da 
definire, a Novafeltria e Macerata 
Feltria. La sintesi provinciale è 
prevista per il 4 febbraio prossi­
mo, pochi giorni prima della con­
ferenza nazionale. 

Le assemblee seno state gene­
ralmente caratterizzate da une ele­
vata partecipazione di operei, di 
compagni, ma anche di non iscrit­
t i ; e il dibattito ha toccato un 
non ristretto ventaglio di temi: 
di politica generale, sull'ordine 
pubblico, l'accordo programmati­
co. ta linea sindacale. Io sviluppo 
del partito. ,1 tesseramento 

La questione operaia si è ovun­
que dibattuta in stretto collega­
mento con la situazione dell'occu­
pazione nelle diverse zone: così a 
5. Agata Feltria con *e operaie 
del calzaturificio « La Rocca » so­
no stati approfonditi i problemi 
dì quella situazione aziendale e 
dell ' intero settore: lo stesso è av­
venuto a Fossombrone e Pergola 
per la C I A e il tessile-abbiglia­
mento; in al tre zone per l'agricol­
tura, a Pesaro per i settori del 
legno e metalmeccanico. 

I l d ;batti to ha - coinvolto mi­
gliaia di comunisti, di operai, ma 
anche di contadini, di altre cate­
gorie di lavoratori, di giovani, di 
studenti e, anche se in modo an­
cora non sufficiente, di donne. 
Un momento quindi importante 
di mob'litazicne operaia che ha 
rafforzato ne' Pesarese quell ' indi­
spensabile pres :dio democratico 
rappresentato dal nostro partito e 
di confronto sui temi principali 

Esposto dei 
cronisti alla 

Procura sulle 
radio e TV 

private 
ANCONA — La proliferazio­
ne di emittenti radio televi-
tive private, di portata lo­
cale che si è verificata ne­
gli ultimi anni è da tempo 
all'attenzione dell'Unione Na­
zionale Italiana Cronisti. Nei 
giorni scorsi, in base alle de­
cisioni della giunta nazionale 
dell'Une!, il presidente del 
Sindacato Cronisti Marchi­
giani — sede ad Ancona pres­
so il Palazzo del Consiglio Re­
gionale Marche (Via Astagno, 
4) — ha presentato un espo­
sto alla Procura della Re­
pubblica di Ancona in cui si 
evidenzia « se è vero che non 
esiste una normativa su tale 
materia, ciò non significa che 
l'esercizio dell'attività di in­
formazione non debba ubbi­
dire a quelle regole di deon­
tologia professionale previste 
dalla legge n. 69 del 3 feb­
braio 1963 — ordinamento del­
la professione di giornalista ». 

Nell'esposto presentato alla 
Procura della Repubblica ven­
gono cosi elencate tutte quel­
le violazioni di legge com­
messe dalle emittenti priva­
te: 1) informazioni al pub­
blico, spesso inesatte, rese da 
collaboratori non qualificati, 
che purtuttavia si spacciano 
per giornalisti-cronisti. Tut­
to ciò in patente violazione 
dell'art. 45 della Legge sulla 
Stampa; 2) assunzione di per­
sonale non specializzato — 
specialmente reperito fra i 
giovanissimi — non regolar­
mente iscritto, retribuito con 
stipendi che stanno sotto i 
minimi previsti dagli accordi 
nazionali collettivi di lavoro 
e non denunciati ai fini pre­
videnziali ed assistenziali; 3) 
accesso alle sale stampa e 
partecipazione a conferenze-
stampa, tavole rotonde e di­
battiti di collaboratori che 
non hanno la qualifica di 
giornalisti-cronisti per non 
essere iscritti nell'albo pro­
fessionale. 

« I cronisti — si legge an­
cora nell'esposto — ribadi­
scono comunque la loro per­
fetta aderenza a quanto af­
fermato dalla Corte Costitu­
zionale, nelle note senten­
ze nn. 225 e 226 del 10 luglio 
1974 e 202 del 28 luglio 1976. 
in tema di legittimità della 
esistenza di emittenti radio­
televisive private. perché 
ritengono che la libertà di 
accesso alle fonti di infor­
mazione, tutelata e sanci­
ta dall'art. 21 della Costitu­
zione, ò senz'altro un dirit­
to sacrosanto e indispensa­
bile per la nostra vita demo­
cratica ». 

Dopo aver posto in risal­
to il contributo che i cro­
nisti intendono dare per 
stroncare ogni attività che 
faccia dell'informazione una 
speculazione, e dopo aver ri­
cordato che se si vuol fare 
pura informazione a scopo 
sociale, politico, ideologico, 
religioso o sindacale non 
manca la possibilità di sod­
disfare questa esigenza nel 
rispetto della legge, l'espo­
sto presentato dal presiden­
te del Sindacato Cronisti 
Marchigiani alla Procura 
della Repubblica di Ancona 
cosi conclude: • Lo scopo di 
questo esposto non è tanto 
quello di colpire chi eser­
cita abusivamente la profes­
sione, spesso costrettovi dal­
la necessità di un guada­
gno minimo, se non da pro­
messe. lusinghe e impegni 
che vengono regolarmente di­
sattesi. Bensì è intenzione 
del Sindacato Cronisti Mar­
chigiani di richiamare so­
prattutto l'attenzione della 
Procura della Repubblica af­
finché vengano colpiti coloro 
che questa attività abusiva 
sfruttano o comunque tolle­
rano e consentono, nell'au­
spicio che quanto prima il 
legislatore proceda alla rego­
lamentazione di queste nuo­
ve fonti di informazione ». 

ta prima opera letteraria dì Pasqualini 
» , — -

Presentato a San Benedetto 

ieri « Il Vangelo di Giuda » 

S. BENEDETTO — L'ex sindaco di San Benedetto del Tron­
to, Temistocle Pasqualini, attualmente consigliere comunale. 
è riuscito a portare a termine, forse anche perché più libero 
dagli impegni amministrativi, la sua prima fatica letteraria 
che è stata presentata nel pomeriggio di ieri, sabato, presso 
11 salone del circolo cittadino. Si tratta del libro d'arte «Il 
Vangelo secondo Giuda ». ideato ed organizzato da Temisto­
cle Pasqualini, autore del testo, e da Vincenzo Spina, autore 
delle 24 tavole incise all'acqua forte e acqua tinta inserite 
nel libro. L'opera, limitata a soli 130 esemplari, è stata illu­

strata. di fronte ad una folta cornice di pubblico dal profes­
sore Walter Martini. 

Siamo sicuri che il libro farà comunque parlare di né. 
Per ora 11 nostro giudizio positivo si limita alila realizzazione 
dei 130 volumi, di pregevole fattura, ognuno dei quali rap­
presenta. secondo noi, una vera opera d'arte. Hanno con­
tribuito alla loro realizzazione, per quanto riguarda la stam­
pa, la rilegatura a mano in cuoio, la riproduzione in argento 
di un'antica moneta ebraica incastonata nella copertina di 
ciascuno di essi, i più valenti artigiani della zona. Molte sono 
state già le pienotazìoni dell'opera. 

Cinema delle 
Marche 

ANCONA 
A L H A M B R A : Certi piccolissimi pec­

cati 
G O L D O N I : La belva col mitra 
M A R C H E T T I : La grande avventura 
M E T R O P O L I T A N : In nome del 

Papa Re 
COPPI : Pane burro e marmellata 
S A L O T T O : Le apprendiate 
I T A L I A : I l compagno don Camillo 
ENEL: Papillon 

JESI 
A S T R A : Champagne per due dopo 

ii funerale 
P O L I T E A M A : Un att imo, una vita 
O L I M P I A : Colpo secco 
D I A N A : La bella e la bestia 

SENIGALLIA 
E D E N : La banda del gobbo 
R O S S I N I : New York New York 
V I T T O R I A : I l mio nome è Sco­

pone 

ASCOLI PICENO 
O L I M P I A : lo ho paura 
V E N T I D I O BASSO: Dogs 
F I L A R M O N I C I : Peccati di una 

giovane moglie di campagna 
S U P E R C I N E M A : Champagne per 

due dopo il funerale 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

C A L A B R E S I : I l mostro 
P O M P O N I : Rollercoarter, il grande 

brivido 

MACERATA 
C A I R O L I : Abissi 
CORSO: Un at t imo, una vita 
EXCELSIOR: Soldato di ventura . 
I T A L I A : I l mostro 

RECANATI 
P E R S I A N I : Casotto 

PORTO POTENZA PICENA 
F L O R I D A : 0 0 7 , ta spia che mi 

amava 

PESARO 
A S T R A : Supercolpo dei 5 dober-

man d'oro 
M O D E R N O : Spermina 
N U O V O F I O R E : Colpo secco 

URBINO 
D U C A L E : I l prefetto di ferro 

Supercineina 

COPPI 
Ancona tei. 84315 

Una ...PANE fresco ca­
sareccio... l'altra... tene­
ra tutto... BURRO... e 
l'altra ancora... dolce co­
me... MARMELLATA... 
c'è da perdere la testa 
QUANTUNQUE IO 

(Enrico Montesano) 

lUV» lUOSAW) r icini! 

ENRICO MONTESANO 
ROSSANA PODESTÀ- CLAUDINE AUGER 

.=» RITATUSHINGHAM 

e Marmellata 
con UACMSMKNTE BOSCO'IAUMIMTTEII 

MANCO CUCSBMI e? JAC0WS Htnm 

ADOLFO CELI / GIORGIO CAPITANI 
«se» e min umun IUTO umr) wstAti 
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Cinema SALOTTO 
ANCONA - Tel. 22942 

Dai Paesi Nordici giunge in Italia il primo 
film del genere « hard petting in love » 

La Leader Film presenta 

Le apprendiste 
con Gaby Dorn e Klaus Tinney 

e con Rinaldo Talamonti 

Una Produzione TV 13 - MONACO - Tech. 

VIETATISSIMO ai minori di anni 18 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M , (Ancona) 

fatto come 
allora 

^/i?, erriL e 

ALFASUD « N » 
4 PORTE 
L 3.990.000 » 

GARANZIA: TOTALE 1 ANNO • MOTORE: 2 ANNI, 100.000 km 

GALEAZZO BOATTI NI 
PESARO 
VIA JESI, 5 - Tel. 21223/4 

FANO 
VIA PISACANE • Str. Nat. Adr. - Tel. 875354 


